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MMAGINIAMO UN PICCOLO VIL-
LAGGIO NEGLI ALTIPIANI DEL 
VIETNAM, IN PIENA NOTTE, IN 

UNA CASA SOLO IL LUME DI UNA CAN-
DELA E POCHE PERSONE RIUNITE IN-
TORNO, QUASI A VOLER NASCONDERE 
QUELLA FIAMMELLA PERCHÉ NESSUNO 
LA SCORGA DALL’ESTERNO. SEMBRA 
UN’IMMAGINE POETICA. MA È LA REAL-
TÀ VISSUTA DA NUMEROSI VIETNAMITI 
CATTOLICI, DESIDEROSI DI SCOPRIRE LA 
PAROLA DI DIO. ALL’INIZIO DEGLI ANNI 
’70, GRAZIE AD ALCUNI MISSIONARI, 
LEGGEVANO IL NUOVO TESTAMENTO. 
IN PIENA NOTTE, DI NASCOSTO, POICHÉ 
ERA VIETATO PARLARE DI RELIGIONE  
IN PUBBLICO.

Potete immaginare di doverci ritrova-
re nelle nostre case di notte, al buio, 
per pregare senza farci scoprire? 
Che tutto debba essere fatto sotto-
voce, con movimenti minimi, nessun 
canto, nessuna festa che possa de-
stare sospetti? Eppure è stato possi-
bile tramandare la fede anche in que-
ste condizioni, anche dentro queste 

Ottobre Missionario 2021
I circostanze. E proprio a questo si 

riferisce il tema del prossimo Otto-
bre Missionario: Tacere? Impossibi-
le!  che indica che quando riceviamo 
il dono della fede e facciamo espe-
rienza dell’amore di Dio, desideriamo 
condividerlo con chi ci sta attorno. 
Tratto dagli Atti degli Apostoli, lo slo-
gan 2021 di Missio ci ricorda che 
l’Amore è sempre in movimento e ci 
pone in movimento per condividere. 
Quest’anno, lo avrete capito, il Pae-
se ospite è il Vietnam, dove troviamo 
una Chiesa che ha dovuto tenere a 
freno questo desiderio di esprimersi 
perché sorvegliata da vicino dal go-
verno comunista che le ha messo 
il bavaglio. Eppure si tratta di una 
Chiesa che evolve e cresce ancora 
oggi. La speranza che porta con sé 
il messaggio cristiano è il fattore che 
tiene vive le comunità e le persone e 
che non può essere taciuta. Il Papa, 
nel suo messaggio per la Giornata 
missionaria mondiale, ci ricorda che 
“tutto ciò che abbiamo ricevuto, tutto 
ciò che il Signore ci ha via via elargito, 
ce lo ha donato perché lo mettiamo 
in gioco e lo doniamo gratuitamente 
agli altri”. E come non pensare anche 
alla figura del cardinale Van Thuan, 
torturato per 13 anni nelle prigioni 
vietnamite, che non si è mai sco-
raggiato e da dietro le sbarre, con i 
sotterfugi più ingegnosi, è riuscito a 
continuare ad evangelizzare ed esse-
re testimone di speranza.
Chiediamo quindi in questo Ottobre 
Missionario di metterci in cammino 
con la Chiesa del Vietnam e che 
ogni battezzato sia implicato nell’e-
vangelizzazione, disponibile per la 
missione attraverso una testimo-
nianza di vita che abbia il gusto del 
Vangelo. ■

di
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Vietnam,
una Chiesa in crescita
nella speranza 
del messaggio cristiano

TACERE?
IMPOSSIBILE!

I CATTOLICI IN VIETNAM

Su un totale di 98 milioni di abitanti, 
in Vietnam i Cattolici rappresentano circa 
il 7% della popolazione (7 milioni di fedeli). 
Il Paese vede arrivare i primi missionari 
soprattutto nel XVII secolo. Il loro influsso 
sulla storia sarà grande, ma nel 1975, 
in seguito alla ritirata delle truppe americane, 
le autorità comuniste riunificano il paese 
e il governo isola i Cattolici e neutralizza 
la loro opposizione alla politica del partito. 
Sono arrestati alcuni sacerdoti e si pongono 
restrizioni sempre più grandi alla pratica 
religiosa. Nel 1982 la costituzione vietnamita 
sancisce il diritto alla libertà religiosa, 
ma solo dal 1986 le misure restrittive 
verso i Cattolici sono allentate. 
Tale apertura rimane tutt’oggi relativa.
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